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CIRCOLARE AICAS N. 04 LUGLIO – AGOSTO 2021 

 

RIFORMA DELLO SPORT: LAVORATORE SPORTIVO E PRESTAZIONI SPORTIVE 

AMATORIALI 

Il D. Lgs. N. 36/2021 introduce le disposizioni in materia di lavoro sportivo (art. 25 – 28)  e di 

prestazioni sportive amatoriali (art. 29). 

1) LAVORO SPORTIVO (ART. 25 – 28 D.LGS. N 36/2021) 

Risulta essere lavoratore sportivo l’atleta, l’allenatore, l’istruttore, il direttore tecnico, il direttore 

sportivo, il preparatore atletico e il direttore di gara che, senza alcuna distinzione di genere e 

indipendentemente dal settore professionistico o dilettantistico, esercita l’attività sportiva verso un 

corrispettivo al di fuori delle “prestazioni amatoriali”.  

Ricorrendone i presupposti, l’attività di lavoro sportivo può costituire oggetto di un rapporto di 

lavoro subordinato o di un rapporto di lavoro autonomo, anche nella forma di collaborazioni 

coordinate e continuative ai sensi dell’articolo 409, comma 1, n. 3 del codice di procedura civile, 

fatta salva l’applicazione dell’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.  

Ai fini della certificazione dei contratti di lavoro, gli accordi collettivi stipulati dalle Federazioni 

Sportive Nazionali, dalle Discipline Sportive Associate, anche paralimpiche, e dalle organizzazioni 

comparativamente più rappresentative, sul piano nazionale, delle categorie di lavoratori sportivi 

interessate possono individuare indici delle fattispecie utili ai sensi dell’articolo 78 del decreto 

legislativo 10 settembre 2003, n. 276, fatta salva l’applicazione dell’articolo 2, comma 1, del 

decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.  

In mancanza di questi accordi, si tiene conto degli indici individuati con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri o dell’Autorità politica da esso delegata in materia di sport da adottarsi, di 

concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro 9 mesi dall’entrata in vigore del 

presente decreto.  

Ricorrendone i presupposti, l’attività di lavoro sportivo può essere altresì oggetto di prestazioni 

occasionali secondo la disciplina dell’articolo 54 -bis del decretolegge 24 aprile 2017, n. 50, 

convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.  

Per tutto quanto non diversamente disciplinato dal presente decreto, ai rapporti di lavoro sportivo si 

applicano, in quanto compatibili, le norme di legge sui rapporti di lavoro nell’impresa, incluse 

quelle di carattere previdenziale e tributario. 
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I lavoratori dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono prestare la propria attività nell’ambito delle società e 

associazioni sportive dilettantistiche fuori dall’orario di lavoro, fatti salvi gli obblighi di servizio, 

previa comunicazione all’amministrazione di appartenenza. (Ad essi si applica il regime previsto 

per le prestazioni sportive amatoriali di cui all’articolo 29).  

 Ai lavoratori sportivi, cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea, si applicano le 

pertinenti disposizioni del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e quelle dei relativi 

provvedimenti attuativi.  

Il trattamento dei dati personali dei lavoratori sportivi, anche mediante strumenti informatici e 

digitali, è effettuato nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) n. 679/2016 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali e alla libera circolazione di tali dati (Regolamento 

generale sulla protezione dei dati), nonché del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. In 

attuazione dell’articolo 88 del Regolamento (UE) n. 679/2016, norme più specifiche sulla 

protezione dei dati personali dei lavoratori sportivi sono previste con accordo collettivo stipulato 

dalla Federazione Sportiva Nazionale, dalle Discipline Sportive Associate, dagli Enti di Promozione 

Sportiva e dai rappresentanti delle categorie di lavoratori sportivi interessate. In mancanza di 

accordo collettivo, si applicano le norme sulla protezione dei dati personali dei lavoratori sportivi 

stabilite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell’Autorità politica da esso 

delegata in materia di sport, da adottarsi di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, entro 12 mesi dall’entrata in vigore del presente decreto.  

Disciplina del rapporto di lavoro subordinato sportivo  

Ai contratti di lavoro subordinato sportivo non si applicano le norme contenute negli articoli 4, 5, 

13 e 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300, negli articoli 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8 della legge 15 luglio 

1966, n. 604, nell’articolo 1, commi da 47 a 69, della legge 28 giugno 2012, n. 92, negli articoli 2, 4 

e 5 della legge 11 maggio 1990, n. 108, nell’articolo 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e nel 

decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23.  

Il contratto di lavoro subordinato sportivo può contenere l’apposizione di un termine finale non 

superiore a cinque anni dalla data di inizio del rapporto.  

È ammessa la successione di contratti a tempo determinato fra gli stessi soggetti. È altresì ammessa 

la cessione del contratto, prima della scadenza, da una società o associazione sportiva ad un’altra, 

purché vi consenta l’altra parte e siano osservate le modalità fissate dalle Federazioni Sportive 

Nazionali, dalle Discipline Sportive Associate e dagli Enti di Promozione Sportiva.  

Non si applicano gli articoli da 19 a 29 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.  



 

3 
Sede istituzionale: Roma - via Dei Pastini n.114 - 00186 (RM) 

Sede organizzativa e legale: Salerno – via Luigi Guercio, n. 91 - 84123 (SA) 
email: info@commercialistiaziendasport.it 

tel. 089 7414047 
 

 

 

L’articolo 7 della legge 20 maggio 1970, n. 300, non si applica alle sanzioni disciplinari irrogate 

dalle Federazioni Sportive Nazionali, dalle Discipline Sportive Associate, dagli Enti di Promozione 

Sportiva. 

Le Federazioni Sportive Nazionali, le Discipline Sportive Associate e gli Enti di Promozione 

Sportiva possono prevedere la costituzione di un fondo gestito da rappresentanti delle società e 

degli sportivi per la corresponsione della indennità di anzianità al termine dell’attività sportiva a 

norma dell’articolo 2123 del codice civile.  

Nel contratto può essere prevista una clausola compromissoria con la quale le controversie 

concernenti l’attuazione del contratto, insorte fra la società sportiva e lo sportivo, sono deferite ad 

un collegio arbitrale. La stessa clausola dovrà contenere la nomina degli arbitri oppure stabilire il 

numero degli arbitri e il modo in cui questi dovranno essere nominati.  

 Il contratto non può contenere clausole di non concorrenza o, comunque, limitative della libertà 

professionale dello sportivo per il periodo successivo alla cessazione del contratto stesso né può 

essere integrato, durante lo svolgimento del rapporto, con tali pattuizioni.  

Rapporto di lavoro sportivo nei settori professionistici  

Il lavoro sportivo prestato nei settori professionistici è regolato dalle norme contenute nel presente 

Titolo, salvo quanto diversamente disciplinato dai successivi commi del presente articolo.  

Nei settori professionistici, il lavoro sportivo prestato dagli atleti come attività principale, ovvero 

prevalente, e continuativa, si presume oggetto di contratto di lavoro subordinato.  

Esso costituisce, tuttavia, oggetto di contratto di lavoro autonomo quando ricorra almeno uno dei 

seguenti requisiti:  

a) l’attività sia svolta nell’ambito di una singola manifestazione sportiva o di più 

manifestazioni tra loro collegate in un breve periodo di tempo;  

b) lo sportivo non sia contrattualmente vincolato per ciò che riguarda la frequenza a sedute di 

preparazione o allenamento;  

c) la prestazione che è oggetto del contratto, pur avendo carattere continuativo, non superi otto 

ore settimanali oppure cinque giorni ogni mese ovvero trenta giorni ogni anno.  

Il rapporto di lavoro si costituisce mediante assunzione diretta e con la stipulazione di un contratto 

in forma scritta, a pena di nullità, tra lo sportivo e la società destinataria delle prestazioni sportive, 

secondo il contratto tipo predisposto ogni tre anni dalla Federazione Sportiva Nazionale, dalla 

Disciplina Sportiva Associata e dalle organizzazioni sindacali comparativamente più  
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rappresentative, sul piano nazionale, delle categorie di lavoratori sportivi interessate, 

conformemente all’accordo collettivo stipulato.  

La società ha l’obbligo di depositare, entro 7 giorni dalla stipulazione, il contratto presso la 

Federazione Sportiva Nazionale o la Disciplina Sportiva Associata per l’approvazione.  

Unitamente al predetto contratto devono essere depositati tutti gli ulteriori contratti stipulati tra il 

lavoratore sportivo e la società sportiva, ivi compresi quelli che abbiano ad oggetto diritti di 

immagine o promo-pubblicitari relativi o comunque connessi al lavoratore sportivo.  

 

N.B.: Le eventuali clausole contenenti deroghe peggiorative sono sostituite di diritto da quelle 

del contratto tipo. 

Nel contratto individuale deve essere prevista la clausola contenente l’obbligo dello sportivo al 

rispetto delle istruzioni tecniche e delle prescrizioni impartite per il conseguimento degli scopi 

agonistici. 

 

2) PRESTAZIONI SPORTIVE AMATORIALI (ART. 29 D. LGS. N. 36/2021) 

Le società e le associazioni sportive dilettantistiche, le Federazioni Sportive Nazionali, le Discipline 

Sportive Associate e gli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI, possono  avvalersi 

nello svolgimento delle propone attività istituzionali di amatori che mettono a disposizione il 

proprio tempo e le proprie capacità per promuovere lo sport, in modo personale, spontaneo e 

gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ma esclusivamente con finalità amatoriali.  

Le prestazioni amatoriali sono comprensive dello svolgimento diretto dell'attività sportiva, nonché 

della formazione, della didattica e della preparazione degli atleti. 

 Le “prestazioni sportive amatoriali” non sono retribuite in alcun modo nemmeno dal beneficiario.  

Per tali prestazioni sportive amatoriali possono essere riconosciuti premi e compensi occasionali in 

relazione ai risultati ottenuti nelle competizioni sportive, nonché indennità di trasferta e rimborsi 

spese, anche forfettari, a cui si applica l'articolo 36, comma 7. 

Quando le suddette indennità di trasferta e rimborsi spese superano il li1nite reddituale di cui 

all'articolo 69, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le 

prestazioni sportive sono considerate di natura professionale, ai sensi dell'articolo 25 comma 1 per 

l'intero importo.  

Le prestazioni sportive amatoriali sono incompatibili con qualsiasi forma di rapporto di lavoro 

subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è 

socio o associato o tramite il quale svolge la propria attività amatoriale.  

Gli enti dilettantistici che si avvalgono di volontari devono assicurarli per la responsabilità civile 

verso i terzi. Si applica I 'articolo 18, comma 2, del decreto legislat1vo 03 luglio 2017, n. 117. 

 

28 agosto 2021 

Circolare a cura della Commissione Studi AICAS – (Commercialisti Azienda Sport) 


